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OGGETTO: COMUNICAZIONE RAPPORTI CON PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

 
Gentilissimo cliente, 

la Legge 124/2017 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” prevede 

un nuovo obbligo di rendicontazione per enti no profit e imprese, che 

dovranno comunicare sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi 

economici di qualunque genere ricevuti, nell’anno 2018, da pubbliche 

amministrazioni come sotto riportato. 

Nello specifico, sono interessati alla comunicazione di cui sopra i seguenti 

soggetti: 

- Imprese di qualunque tipo comprese le cooperative sociali; 

- Associazioni di protezione ambientale a carattere nazionale; 

- Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello 

nazionale, di cui all’art. 137 del Codice del consumo; 

- associazioni, Onlus e fondazioni. 

Enti della Pubblica amministrazione che possono erogare contributi 

Ai sensi di legge è considerata Pubblica Amministrazione qualsiasi ente o 

società che sia partecipata da pubbliche amministrazioni, nello specifico: 

1. pubbliche amministrazioni (di cui al D.Lgs 165/2001); 

2. enti pubblici economici e ordini professionali; 

3. società in controllo pubblico, escluse le società quotate; 

 

 

 



  

4. associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato comunque denominati anche privi di 

personalità giuridica, con bilancio superiore a 500.000 euro, la cui attività sia finanziata 

in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo 

triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 

dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni; 

5. società in partecipazione pubblica e associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato, 

anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 500.000 euro, che 

esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni a favore delle 

amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici; 

6.  società controllate di diritto o di fatto direttamente o indirettamente da pubbliche 

amministrazioni, ivi comprese quelle che emettono azioni quotate in mercati 

regolamentati, e società da loro partecipate; 

7. Società in partecipazione pubblica, ivi comprese quelle che emettono azioni quotate 

in mercati regolamentati e le società da loro partecipate. 

 

Modalità e scadenza della comunicazione 

Le imprese e le cooperative sociali sono tenute ad inserire tali informazioni all’interno 

della nota integrativa al bilancio. 

Gli enti no profit sono tenuti, invece, a pubblicare tali informazioni sul proprio sito internet 

o portale digitale, entro e non oltre il giorno 28 febbraio 2019. 

Per facilitare l’adempimento, si propone una tabella riepilogativa delle informazioni che 

dovranno essere pubblicate sul sito o inserite in nota integrativa: 

 

 
 

 

Sanzioni 

La mancata pubblicazione comporta la restituzione all’Amministrazione Pubblica delle 

somme ricevute. Si segnala che ad avviso del Consiglio di Stato, con parere del 28 marzo 



  

2018, le sanzioni per mancata pubblicazione si riferirebbero soltanto alle imprese e 

cooperative sociali, e non anche agli altri enti senza scopo di lucro. Si consiglia comunque 

di procedere con la comunicazione. 

 

Franchigia 

Non sussiste l’obbligo di pubblicazione nel caso in cui l’ammontare complessivo delle 

somme ricevute dai diversi soggetti pubblici siano inferiori a 10.000 euro. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 
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